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COMUNICAZIONE EFFICACE E RELAZIONE EMPATICA  

IN AMBITO SANITARIO  

Dalla revisione della letteratura degli ultimi mesi del 2018 e dell’anno 2019 è stato 

confermato che la comunicazione empatica è componente fondamentale del 

percorso terapeutico e ne favorisce il successo. 

Attraverso l’empatia si ottiene un duplice beneficio ovvero una efficace relazione con il 

proprio operatore sanitario che soddisfa il paziente [1][2] ed una riduzione del rischio di 

errori clinici [3]. 

I contesti clinici in cui è stata utilizzata come approccio al paziente sono molteplici, dal 

dolore cronico in soggetti adulti [1] fino al contesto trapiantologico pediatrico [4], 

spaziando anche in quegli ambiti clinici caratterizzati spesso da diagnosi sfavorevoli di 

tipo oncologico [5]. 

I miglioramenti ottenuti dal percorso terapeutico si riflettono non solamente su valori 

numerici, ma incidono positivamente sulla capacità di adattamento e di problem 

solving, elementi fondamentali che permettono al paziente di autogestirsi, favorendo 

una migliore adesione [6]. 

I risultati ottenuti sono indubbiamente correlati con alcune caratteristiche comunicative 

dell’operatore sanitario, fra cui empatia ed una modalità di approccio positiva. 

Anche alcuni comportamenti che permettono l’instaurarsi del rapporto medico-

paziente fin dall’inizio, hanno un loro valore positivo ovvero sorridere e stabilire un 

contatto visivo oppure sistemare le coperte ad un paziente in un reparto di emergenza, 

ne sono degli esempi [2]. 

 

Inoltre risulta rilevante il luogo fisico dove si sviluppa la relazione, ad esempio nel 

comunicare una diagnosi sfavorevole, il setting di cura preferito scelto è quello privato, 

per la maggior possibilità di porre domande da parte del paziente e di fornire risposte 

da parte dell’operatore sanitario[5]. 

Lo studio [7], tra i risultati mostrati, discute dei limiti che vincolano l’ambito pubblico, a 

causa dei tempi limitati che possono essere di ostacolo a prestazioni soddisfacenti. 

Una comunicazione efficace tuttavia può avere diversi  ostacoli, primo fra tutti il 

fenomeno del burnout che rende complessa la  relazione operatore sanitario-paziente, 

incidendo  negativamente sull’efficacia del percorso di cura [8]. Anche i preconcetti e 

le convinzioni, che il team di cura può avere nei confronti del paziente, possono avere 

un impatto negativo su quest’ultimo e rendere più complicato, in un contesto in cui è 

necessario rimodulare la terapia per il peggioramento e/o la cattiva gestione della 

patologia di base, far accettare il cambiamento del percorso di cura [9]. 

 

Un altro fattore importante da considerare è la lunga esperienza lavorativa che risulta, 

secondo lo studio [10], non essere un buon presupposto per una buona comunicazione. 

Lo studio, comparando un gruppo di odontoiatri professionisti e studenti in odontoiatria 

mostra che l’esperienza lavorativa non si correla necessariamente alla capacità 

empatica; per questo motivo conclude che il continuo aggiornamento in questa skill, 

può tornare utile al professionista. 

 

Per analoghe valutazioni lo studio [4] propone una figura che può aggiungere queste 

competenze, in questo caso l’infermiere counselor. In questo caso l’obiettivo è quello di 

supportare il paziente nell’intero iter terapeutico pediatrico, aiutando anche la famiglia 

e favorendone l’esito positivo. 



20/01/2020 - A cura della Dott.sa Patrizia Zuliani 

 

Concludendo, diversi sono gli studi che individuano la comunicazione empatica come 

materia importante da inserire nei percorsi di studi universitari, in modo da formare 

professionisti del futuro che tengano conto anche di questa fondamentale competenza 

[6-7-10]. 
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